
   
“Il

 v
in

o
 n

uo
vo

 b
is

o
gn

a 
ve

rs
ar

lo
 in

 o
tr

i n
uo

vi
” 

(L
c

 5
,3

8
)  

  
 

“ F
ra

nc
es

c
o

 v
a’

, r
ip

ar
a 

la
 m

ia
 c

as
a”

 
 

 

 

 

 

Nel Notiziario u.s., mi sono soffermato sulla pace-fraternità che nasce dall’accoglienza. 

Insieme all’accoglienza emerge senza dubbio la solidarietà e anche il Papa nei suoi 

messaggi insiste sempre: 

“Non abbiate paura della solidarietà” 

Solidarietà è una parola chiave e non dobbiamo aver paura di pronunciarla sia in am-

bito ecclesiale, ma anche in quello civile e politico. 

Si può dire che è una parola fondamentale del vocabolario umano, assolutamente in-

dispensabile per tentare di rendere nuova la nostra società. 

Solidarietà non può essere un atto sporadico di generosità perché richiede di creare 

una nuova mentalità che pensi nei termini di comunione - comunità:  si tratta di re-

stituire al povero ciò che gli spetta. 

 La solidarietà è il tesoro dei poveri, una parola che non è mai presa in considerazio-

ne nel mondo economico se non marchiandola di beneficenza che va a beneficio di 

colui che sembra “dare” e invece prende! 

 La solidarietà dice no alla cultura dello scarto 

Una cultura che tende a lasciar fuori la gente più fragile e in stato di bisogno, che 

emargina i bambini, i giovani e gli anziani che non producono. Il Papa in una medi-

tazione in S. Marta (19-11-2013) ha sottolineato “che un popolo che non si pren-

de cura degli anziani perché danno fastidio e non li rispetta non ha futuro, perché 

ha perso la memoria”. 

 La solidarietà dice no all’indifferenza globalizzata. A Lampedusa il Papa ci diceva che 

“la cultura del benessere ci porta a pensare a noi stessi, ci fa vivere in bolle di sapo-

ne, che sono belle, ma sono nulla”. Rischiamo di abituarci troppo alla sofferenza 

dell’altro. L’unica risposta autentica è la solidarietà disinteressata. 

 La solidarietà va attuata anche con la politica. La politica è stata definita dal Papa 

una delle forme più alte della carità. La politica è l’esercizio della partecipazione di 

tutti al bene che sia comune, spezzando lobby ed elite a favore soprattutto dei po-

veri. Per il cristiano lavorare per il bene comune è un dovere, e al centro ci devo-

no essere le persone più svantaggiate. Per questo non è pensabile disinteressarsi 

della politica ritenuta una “cosa sporca”, mentre è sporcata dagli uomini che la 

fanno. 

 Dalla solidarietà nasce la pace vera. La promozione e la costruzione della pace 

nascono dalla giustizia vissuta nella verità e nell’amore. Non ci può essere vera 

pace se non lavoriamo per una società più giusta e solidale, se non superiamo e-

goismi e interessi di parte...a tutti i livelli. 

Unità Pastorale S. 
Marta  S. Maria 

MdC , SS. Trinità -  
S. Matteo 
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MESE dell
a PACE 

“La fraternità fondamento  

e via per la  Pace” 

 



    Continueremo successivamente la riflessione sul tema solidarietà sinonimo di fraternità e 

quindi di pace. 
 

Intanto meditiamo anche altro in questo tempo impegnato sulla pace...è cronaca di questi 

giorni a Pisa, dopo la confisca dell’edicola in Borgo di Orlando Galati Giordano esponente di 

spicco di un clan messinese, ora spunta la criminalità campana, sono state sequestrate cin-

que tra ristoranti, bar, pizzerie in città, a San Giuliano e a Marina di Pisa. La mafia e la 

camorra non sono su aree geografiche consolidate, ma tendono, attraverso prestanomi, a 

irradiarsi e vivere come nostri vicini di casa. La prima cosa è ri-fuggire dal nostro atteg-

giamento quanto può far vivere attraverso scelte di comodo e di interesse privato quanto sa 

di mafioso... 
 

E sempre in tema di pace una breve lettura alla rivista “Qualevita” di Alex Zanotelli missio-

nario comboniano 

AMARE o ARMARE? 
“Per amare la pace devi armare la pace". Lo ha dichiarato nel giugno 2013 il ministro italiano della dife-
sa Mario Mauro. Ora lo stesso slogan, ma in inglese ("to love peace you must arm peace"), è stato usa-
to dal colosso americano dell'industria bellica Lockheed Martin, per la campagna pubblicitaria degli or-
mai tristemente noti jet F35, caccia bombardieri utilizzabili anche per portare bombe nucleari, che ci 
costeranno 14 miliardi di euro. Pagati con il sangue dei poveri di questo nostro paese. Il Ministro Mario 
Mauro si dichiara cristiano e cattolico. Gesù è stato molto chiaro sul tema della pace sia nel suo inse-
gnamento, come nelle sue scelte personali che gli costarono la vita. 
Come cristiani chiediamo dunque al ministro Mauro, di scegliere se essere ministro della guerra o cri-
stiano, fedele al Vangelo o strumento di guerra e di morte. O l'uno o l'altro. 
Come cristiani, crediamo non sia più tollerabile lo scandalo di chi, pur professandosi cristiani, tradisco-
no invece il Vangelo e gli insegnamenti di quel Gesù di Nazareth che ha inventato la nonviolenza attiva 
per i suoi seguaci. 

 

Domenica 26 
Terza domenica del Tempo Ordinario 

 

Siamo tutti invitati a partecipare  

     alla Marcia della Pace 
ore 9:00 Arrivi e accoglienza dei ragazzi presso il Pensionato Toniolo  
 

ore 10:00 Attività sul messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale della Pace 
 

ore 11:45 Ritrovo dei genitori e degli adulti in Piazza Santa Caterina 
 

ore 12:00 Santa Messa nella Cappella dei Santi Pisani in Seminario con i Genitori 

ACR - GIOVANISSIMI - GIOVANI e ADULTI 
 

ore 13:30 Pranzo al sacco (tutti insieme)                ore 14:30 Gioco per ACR 
 

ore 15:30 TUTTI INSIEME, per le vie della città, MARCIA della PACE (in caso di pioggia, giochi a tema) 
 

ore 16:45 Testimonianza 
 

ore 17:00 Saluto del nostro Arcivescovo (tempo permettendo sotto la torre o in Arcivescovado) 

S. Maria MdC ore 18.30   SPAZIO GIOVANI  



Oggi è anche la 61ª Giornata Mondiale  
dei Malati di Lebbra, istituita a Raoul Follereau, definito 

per il suo impegno “apostolo dei lebbrosi”. 
L’Associazione “Amici di R. Follereau” nata nel 

1961 porta avanti il suo progetto e ci invita a condividere, 
come e per quanto possiamo. 

In questo giorno si celebra la liberazione del campo di concen-

tramento di Auschwitz del 27 Gennaio 1945. La scoperta di 

Auschwitz ad opera delle truppe sovietiche rivelarono congiun-

tamente per la prima volta al mondo, l’orrore del genocidio na-

zista. In Italia  gli articoli 1e 2 della legge del 20 Luglio 2000 

definiscono le finalità e le celebrazioni del giorno della memo-

ria: 

« La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, "Giorno 
della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione ita-
liana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, 
anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita 
hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati. In occasione del "Giorno della Memoria" di cui all'articolo 1, 
sono organizzati cerimonie, iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo 
particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai deportati militari e 
politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell'Italia la memoria di un tragico ed oscuro 
periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili eventi non possano mai più accadere.» 

Lunedì 27 

 

S. Maria  ore 8.00   

 Preghiera delle Lodi 
 

S. Matteo ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

 

 

S. Maria MdC ore 17.00  

Incontro Gruppo Gerico 
genitori e figli insieme  

per condividere  
il cammino,  
segue cena... 

 

Martedì 28 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC  ore 17.00 
 

Incontro Gruppo Emmaus 
S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

S. Maria MdC    ore 18.30 

     Scuola della Parola 
letture e meditazione della Liturgia della Pa-
rola nella 4ª Domenica del tempo ordinario 
 

S. Maria MdC ore 21.15  
 

Incontro Equipe preparazione  

dei centri di Ascolto  e Annuncio 



Mercoledì  29 

S. Maria  ore 8.00   

  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC  ore 17.00 
 

Incontro Gruppo Nazaret 
 

S. Matteo ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  

 

Venerdì 31      

   Festa di san Giovanni Bosco 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

La Celebrazione Eucaristica, per questa occasione,  

si celebra nella Chiesa di S. Maria MdC alle ore 18.00 
In questa celebrazione eucaristica affidiamo al Signore tutti coloro che svolgono il 

compito di educatori a vari livelli: preti, accompagnatori, catechisti, educatori, insegnanti, genitori. 

L’invito non è esclusivo ma include anche gli “animati” che potrebbero partecipare all’Eucarestia of-

frendo un contributo di servizio (anche suonando, cantando, leggendo).  

Non releghiamo in “cena e festa”, anche se bello come momento, ma “complementiamolo “ tutti, 

con la partecipazione all’Eucarestia. 

Anche i giovanissimi insieme ai genitori, sono invitati a  parteciparvi e poi condividere  

alle 19.30 c.a. una cena insieme. 

A seguire, chi vuole e chi può, condividerà l’incontro di  

“Preghiera per la Pace” alle ore 21.00 nella Chiesa del Sacro Cuore. 
S. Marta ore 21.15  Scuola della Parola  

Sabato 1 
S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC    ore 15.00     
 

  

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica festiva 

...e poi... 

Giovedì 30 
S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC ore 18.30      Incontro   

Gruppo Cooperativa Soci Costruttori 
 

S. Maria MdC ore 18.40     
 

Incontro animatori dei centri di Ascolto e annuncio: 
verifica e progettazione    
 



ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 

 
 

DOMENICA 2 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO CARITA’ 

S. MARIA      GIOVANISSIMI 

 
DOMENICA 9 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO LITURGICO 

S. MARIA      GRUPPO EMMAUS 
 

Metti in agenda... 

Domenica 9 Febbraio ore 16 

in S. Maria MdC 

GIORNATA DELLA VITA - Tavola rotonda 

GENERARE IL FUTURO 

Domenica  2 

Festa della Presentazione del Signore 
La Festa si colloca nel prolungamento della nascita, ma ha una netta colorazione 
pasquale e l’acclamazione a Cristo luce, preclude a quella che avrà libero corso nella 
liturgia pasquale. E’ anche la festa degli Incontri: Maria e Giuseppe vengono al 
Tempio ad offrire a Dio il lor primo nato. Una coppia di poveri: lo testimonia le tor-
ture in sostituzione. Il loro gesto si radica nella fedetà a Dio dell’alleanza. 
Essi incontrano Simeone che lo Spirito Santo illumina e che riconosce nel Battesimo 
la luce del mondo, la gloria d’Israele, il Salvatore. 
Il segno della  candela accesa è richiamo di fede-luce che illumina il nostro cammino cristiano. 
 

E’ anche la festa della vita consacrata. Una preghiera particolare per la “piccola” comunità delle 
nostre suore: un segno importante nella vocazione ecclesiale. 
 

XXXVI Giornata per la Vita a livello nazionale: GENERARE IL FUTURO 
 

Oggi saranno con noi i ragazzi di Colle...dopo la celebrazione dell’Eucarestia delle 11.30 con-

divideremo il pranzo e poi nel pomeriggio dalle ore 15.00 c.a. un po’ di festa insieme... 

A questo appuntamento sono particolarmente  invitati a partecipare il gruppo dei Giovanissi-

mi, che metteranno a disposizione dei nostri amici i loro “talenti”... 

con la collaborazione del  

Centro Pastorale per la Liturgia 

“Per costituire un Gruppo Liturgico Parrocchiale...” 
Calendario e temi degli incontri: 

 

5 Febbraio:  La liturgia secondo il Concilio Vaticano II. 

12 Febbraio:  L’ Assemblea come soggetto celebrante. 

19 Febbraio:  La Celebrazione Eucaristica. 

26 Febbraio:  L’Anno Liturgico e il Lezionario. 
 

Gli incontri si terranno nei locali della 

Chiesa di S. Antonio Abate in piazza Sant’Antonio 

a partire dalle ore 21. 15 



SINTESI DEL VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DI  

S. MARIA MdC - S. MARTA E S. MATTEO 

Mercoledì 22 gennaio 2014 

Presenti: 

Virginia Bracaloni, Brunella Rosellini, Saverio Novi, Angela Di Pasquale, Mariangela Chiapparelli, suor Monica, 
Lauro Gaddi, Lucia Biagini, Marlene Canesi, Miretta Falaschi, Giuseppe Sommovigo, Lorenzo Del Corso, Andrea 
Rocchi, Chiara Del Corso, Massimo Signorini, Maria Concetta Modica. 
 

Don Luigi comincia con la lettura dei n. 76,77,78 dell’Esortazione apostolica Evangelii Gaudium. 
Nonostante la tentazione di dire “tanto non serve a niente”, siamo chiamati a faticare per far camminare la co-
munità parrocchiale: il servizio dei componenti del Consiglio non sia  sensazione limitante di “una cosa in più” da 
fare, ma ciascuno, sia pure con i suoi limiti, arricchito dalla certezza  di poter fare qualcosa per contribuire a co-
struire la Chiesa, ci metta tutto l’impegno possibile. 
Incoraggiante vedere come, per esempio, alcuni genitori sentano la voglia di rimettersi in gioco in occasione de-
gli incontri di catechesi dei loro figli. Non sottovalutiamoci e non sopravvalutiamoci. 
I primi adempimenti del consiglio Pastorale: 

- E’ eletta una  nuova segreteria:Maria Concetta, con il compito di verbalizzare, con l’apporto di 
  Brunella e Lorenzo. 
- Il vicepresidente eletto dal Consiglio è Lauro Gaddi. 
- Il Consiglio per gli Affari Economi di ambedue le comunità è da tempo in opera. Occorre verificare la volon-
tà delle persone di continuare, se possono e vogliono, o trovare altre persone che possono sostituire. 
I membri di ciascun Consiglio per gli affari economici devono essere almeno tre, così vengono fatti i nomi di 
altre persone delle due comunità alle quali chiedere la disponibilità ad affiancare o a sostituire i membri at-
tuali che godono della massima fiducia da parte di don Luigi. Don Luigi pensa sia giusto e doveroso un ricam-
bio, per non gravare sempre sulle stesse persone, ma senza che questo sembri un allontanamento. 
 

- E’ stato affrontato il tema delle “Benedizioni delle famiglie” con molti interventi e con posizioni diverse, ma 
non contrastanti: dopo attenta riflessione, in vista di un progetto più ampio e incisivo per il prossimo anno 
che non comprenda solo il periodo quaresima-pasqua, ma sia sviluppato in un periodo più ampio; conviene 
quest’anno sviluppare gli incontri e la benedizione del popolo nelle zone con l’impegno e la partecipazione 
primaria dei Centri di Ascolto e di Annuncio, e con l’impegno di prepararci bene a rinnovare la Missione nel 
nostro territorio. 
Anche nelle chiese durante la Quaresima verranno proposti momenti per la benedizione dell’acqua e del 
popolo. Resta sempre la possibilità per chi vuole di chiamare il sacerdote e accordarsi con lui per la visita e la 
benedizione alla famiglia. 
 

- Un pensiero va anche per sviluppare in questo anno e nel prossimo visto il lavoro da fare per far conoscere 
alle nuove generazioni lo sviluppo, e la crescita della Chiesa di S.Maria, della Parrocchia e del territorio an-
nesso. Il 4 maggio ricorre il 34° anniversario della consacrazione della chiesa di S. Maria: cade di domenica e 
sarà celebrata  in quel giorno la S. Messa di Prima Comunione. Nel mese di maggio potremmo metterlo in 
programma. 
E’ necessario raccogliere più materiale possibile, nell’archivio  e fra gli abitanti “storici” del territorio, effettu-
are una scelta e poi fare una presentazione efficace di quanto raccolto.  
 

- Durante la Quaresima si farà di nuovo una Via Crucis per tutta l’UP: quest’anno dovrebbe essere sul territo-
rio di Ghezzano e don Luigi invita tutti a rendersi disponibili alla collaborazione. 
 

- L’equipe del gruppo dei battesimi ha già fatto un primo incontro invitando le famiglie: la presenza è stata 
buona, buona l’intesa e la partecipazione; non grandi cose, ma comunque con l’intento di continuare e di 
rinsaldare il rapporto che si è creato. A parte l’equipe, anche altri possono dare una mano e contribuire a 
mantenere i rapporti con le famiglie. Qualcuno ha proprio espresso il desiderio di incontrare la comunità e di 
incontrarsi fra famiglie, ma gli incontri vanno comunque lanciati da noi se si vuole creare e rinsaldare i lega-
mi e non lasciarli relegati nel mare delle buone intenzioni. 

 

        Dopo aver pregato insieme col Padre Nostro, Il Consiglio si scioglie alle 23.20 circa. 
              La segretaria 


